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Prefazione 

 

Poche settimane fa l' ‘Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro’ (IARC), un gruppo di 
esperti dell'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), ha pubblicato gli ultimi dati sullo 
sviluppo del cancro. E’ previsto un aumento del numero di decessi per cancro di oltre il 50 per 
cento nei prossimi 20 anni. Secondo la Commissione di esperti, nel 2012 in tutto il mondo sono 
morte circa 8,2 milioni di persone a causa del Cancro, e si prevede un aumento del numero di 
decessi fino ad arrivare nel 2034 a circa 13 milioni di casi. Al primo posto come causa di morte 
c’è il cancro del polmone, seguito dal cancro della mammella e da quello dello stomaco. 

 

Come cause per il chiaro aumento del numero di casi sono state menzionate la crescente 
aspettativa di vita, nonché la crescita della popolazione.    Ma sono stati  anche menzionati altri 
fattori causali, che già da molti anni sono stati riconosciuti dalla Medicina Ambientale Clinica 
come fattori di rischio. A tale proposito, secondo la IARC, rivestono un ruolo importante una 
cattiva alimentazione e l’inquinamento atmosferico. Nonostante in maniera ufficiale venga 
continnuamente sottolineato come lo stile di vita individuale, oltre al mancato rispetto delle 
misure di sicurezza durante l'esposizione agli inquinanti, rappresentino un potenziale maggiore 
rischio rispetto all'esposizione ambientale ubiquitaria, questo implica anche il riconoscimento 
che le cause antropogeniche svolgono un ruolo sempre più importante nella patogenesi delle 
malattie tumorali.   Specialmente se si tiene conto della suscettibilità individuale, anche basse 
concentrazioni di agenti inquinanti rivestono una grande importanza come causa di patologie 
neoplastiche. 

 

EUROPAEM è impegnata già da molti anni, in relazione a problemi di Medicina Ambientale, in 
ambito nazionale, ma sopratutto internazionale. Fattori di rischio quali campi elettromagnetici e 
radiazioni ionizzanti, sostanze chimiche che agiscono come interferenti endocrini, metalli 
pesanti, pesticidi, idrocarburi policiclici aromatici e molto altro, sono stati presi in 
considerazione già da anni come cause di tumori in Medicina Ambientale ed in altre discipline. 
Nell' articolo di D. Hanahan "Rethinking the war on cancer (Ripensare la guerra al Cancro)" 
pubblicato di recente (Lancet 2014), l’Autore afferma in modo chiaro che la strategia di trattare i 
tumori basandosi sui loro meccanismi specifici, è ormai giunta ai suoi confini. Egli auspica e 
sostiene lo sviluppo di concetti integrativi ed olistici. Questo potrà essere realizzato solo quando 
le conoscenze della Medicina Ambientale Clinica verranno considerate più di quanto lo siano 
attualmente. Durante il Congresso di quest'anno verranno presentati gli aspetti principali, di tipo 
diagnostico e terapeutico, dal punto dal punto di vista della Medicina Ambientale Clinica. Un 
risalto particolare verrà dato ad aspetti quali la patogenesi e la suscettibilità individuale. Verrà 
preso in considerazione il significato dell’esposizione a campi eletromagnetici, soprattutto 
nell’ottica di un suo potenziale effetto cancerogeno. Il significato della radiazione 
elettromagnetica verrà considerato in particolare come potenziale causa di patologia tumorale.  

In rappresentanza del Consiglio Direttivo di EUROPAEM vi invito cordialmente al nostro 
Congresso che si terrà a Würzburg dal 10 al 12 ottobre 2014. Oltre ad esperti riconosciuti a 
livello nazionale, quest’anno avremo come ospiti interessanti relatori internazionali e, per la 
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prima volta, la Presidente dell’ „American Academy for Environmental Medicine“ (Accademia 
Americana di Medicina Ambientale) (AAEM).  

Sarà per me un piacere potervi incontrare a Würzburg in occasione del Congresso! Saluti a nome 
del Consiglio Direttivo di EUROPAEM 

Dr. Kurt E. Müller 


